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Come dice una famosa canzone, A Milano… Proprio a Milano avviene la rinascita della beneamata, che scrive
la pagina sicuramente più bella della Pallacanestro Irpina in Serie A. Dopo l’incontro-scontro con la squadra
durante la settimana (per qualcuno non serve, ma ogni volta che lo facciamo vinciamo la partita seguente… E
vorrei ribadire la convinzione che l’anno scorso ci siamo salvati soprattutto per quello), la squadra rispecchia
finalmente le nostre aspettative e il nostro orgoglio da lupi. Sì, lupi come noi che, con un tempo da lupi, ci siamo
imbarcati alla volta di Milano con una legione di 9 combattenti: Geometra, Teppista, Sendero, Patata, Metallaro,
Cucciniè, Smilzo, Sbirro ,Metzelder e una multipla con i famosi 6 "elementi" . La vittoria per qualcuno era
nell’aria, intanto il pulmino imbarcava acqua e aria da tutte le parti, vuoi per la visione di “The Island” la sera
precedente alla partenza, vuoi perché a qualcuno manca l’ossigeno, vuoi perché il tempo è nà chiavica… Più che
la trasferta con il solito logorroico ed inascoltato Metallaro, e con i soliti discorsi sopra i massimi sistemi (f..a,
ca..o, governo, soldi,ecc.), sarebbe bene raccontare l’arrivo a Milano e la partita… Dopo un lungo viaggio i nostri
eroi giungono ad Assago, dove trovano il CIRQUE Du SOLEIL (che qualcuno propone come alternativa alla
partita…tanto Per… VINCIAMO), e un mare di famiglie che si reca al CARREFOUR per la gita domenicale (sì
perché dentro il Carrefour c’è proprio tutto, anche le panchine). Dopo un paio di giri e rigiri, entriamo nel
parcheggio (€4.50… N’GULO!!!) e successivamente nel Datch Forum (dove impieghiamo circa 20 minuti per
arrivare al ns settore, quest’ultimo grande più o meno quanto il ns Palazzetto  ). Riceviamo l’ottima accoglienza
dei milanesi con birre e sciarpe e sentiamo il loro dispiacere per la ns sconfitta interna con Cantù : “Certo che
potevate farcelo il piacere di battere i canturini…” al che Metzelder risponde “Non ti preoccupà, glielo facciamo
oggi ai canturini il piacere” (Per chi non lo sapesse esiste un’accesa rivalità tra Milano e Cantù). La partita inizia
ed è subito un monologo di Mutombo (figuratevi un po’…) 4-0. L’ingresso di Albèè con Alfonso e Diego (dei
quali possedevamo i biglietti, ma che sono entrati dallo SKY BOX spacciandosi per dirigenti…) coincide con
l’esplosione di Bobbitt che, radiocomandato da Albèè, infila a più non posso, coadiuvato da un Tourè che Finalmente
VEDE IL CAMPO e da tutto il resto della squadra. Non ci possiamo credere, il primo tempo finisce +11 per noi…
Ci rilassiamo un attimino (qualche irpino cafone addirittura si toglie le scarpe…)e inizia il 2° tempo con Albèè
che continua ad Esultare prima che la palla entri e gli OF intenti a cantare a squarciagola con l’aiuto della legione
lombardo-avellinese( circa 10 ------un saluto a Davide) e altri avellinesi giunti con mezzi propri… Mazze di
bandiera che ci auto-colpiscono, spintoni, schiaffi involontari… NON FA NIENTE, stiamo vincendo..Alla Fine
25 tifosi festanti con il PO PPo PO PO… PPO PO PO!!!  Che intonano Tutti a Capo d’Orlando e Sendero che si
fionda letteralmente dal 2° anello a festeggiare la squadra, pensando che tutti gli OF lo seguissero, ma poi si trova
da solo col suo unico amico MONTI (???) … Dopo la paura che attraversava i ns volti anche sul + 31 a 3 minuti
dalla fine, dopo aver linciato e poi cantato il coro di Patata VINCERE, dopo aver soffertole pene dell’inferno in
questo campionato maledetto, per NOI è ARRIVATA PASQUA CON UN MESE D’ANTICIPO…..
RESURREZIONE!!!!! Applauditissimi dallo sportivissimo pubblico milanese (che prima inneggia, poi festeggia
il nostro 100esimo punto, al che parte Da Noi un “TUTTO IL PALAZZO”), restiamo per circa una 30ina di minuti
all’interno del Forum, al che comprendiamo di essere rimasti soli e decidiamo di portar via qualche ricordo…
all’incirca una 40ina di settimanali e varie pire di bicchieri da birra. Dopo la Rassegna stampa e un “ARRESTATELO”
intonato al Metallaro, usciamo trionfalmente (alla PERTINI durante i mondiali di Spagna) compatti e saliamo
sul nostro mezzo alla volta di Avellino… Ma, mentre iniziano i festeggiamenti il solito vecchio zoticone
METALLARO minaccia di Vomitare, al che Metzelder corre dietro per non farsi vomitare addosso e gli altri
stanno bene attenti dall’avvicinarlo… Dopo la teatrale vomitata (in realtà non esce niente, al che Metzelder e
Geometra dicono “A Casa i Malati di Cuore”), riprendiamo finalmente il viaggio tra le continue stronzate di Patata
(NON HAI DETTO UNA COSA INTELLIGENTE IN 20 ORE), qualche stornello sull’affare Capobianco-TOURE
di Metzelder, discorsi sportivi filo-governativi  tra Sendero, Geometra, Metallaro, Teppista e Metzelder, varie
telefonate a tutti per intonare il nuovo coro e far sentire il ns entusiasmo a chi non c’è, e gli imperterriti Cucciniè,
Smilzo e Grassia che non fanno altro che dormire e russare… Arriviamo ad Avellino con avverse condizioni del
tempo e con un solo pensiero in testa… TUTTI A CAPO D’ORLANDO!!!

RICONQUISTARSI….. A MILANO
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